
SVEGLIA! DIO CREA. CERCALO! 
di don Angelo, parroco 
 
La liturgia della parola ci consegna tre suggerimenti:  
1. Isaia chiede di gioire per ciò che Dio sta per crea-
re a Gerusalemme nella gioia. Dio gode del suo po-
polo e gli consegna cose nuove da vivere, ma non si 
deve ricordare più il passato, non deve venire più in 
mente… si deve solo godere e gioire di quanto Dio sta per creare – così 
abbiamo ascoltato dal profeta. Non ci si deve ripiegare su noi stessi, non 
si deve vivere con lo sguardo indietro! Dio sta creando cose nuove. Dio è 
all'opera anche oggi nella sua chiesa, nella nostra comunità pastorale, 
nella mia vita sacerdotale. E ciò che Dio sta per fare è per la gioia, per il 
gaudio del suo popolo. Qui c’è un messaggio di grande speranza! E tu 
non vuoi partecipare a creare i nuovi cieli e la nuova terra?? 
2. Paolo ci affida un secondo suggerimento: teniamo lontani le parole 
vuote, gli inganni di oggi – alcune volte sembra che oggi si faccia a gara 
ad ingannare la gente! Dio è luce e la sua luce porta bontà, giustizia e 
verità. Ecco perché l’apostolo dice di cercare di capire ciò che è gradito 
al Signore, perché in noi ci sia bontà, giustizia e verità. Ecco il suggeri-
mento: Svegliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà. 
Non è questo il tempo di dormire. Mi sembra che gli anni del covid ci 
hanno già fatto tanto dormire. Accogliamo l’invito di Paolo: Sveglia! Guai 
se come prete non vivo il mio ministero, in questo momento dentro l’o-
spedale, svegliando me stesso anzitutto e poi coloro che mi sono affida-
ti. Ricordiamoci però che è Cristo a svegliarci! Ricordiamoci che è Cristo 
a illuminarci! Solo in ospedale è vietato svegliare la gente. Ricordo la 
ramanzina che mi ha fatto una infermiera all’Hospice. Io sono entrato in 
una camera e con la mia voce squillante volevo salutare il malato che 
dormiva e questa mi dice: Guai a te se lo rifai! Chi dorme è perché deve 
dormire… quindi non svegliarlo mai più! Nelle nostre comunità invece, 
nei nostri gruppi, si deve vivere quell’imperativo: Svegliati, tu che dormi! 
3. Infine Luca ci parla di Erode, che non si accontenta di quanto gli altri 
dicono di Gesù: È Giovanni! È Elia! È uno dei profeti! Lui in prima perso-
na cercava di vedere Gesù. Ma Gesù non è uno che si mette in mostra, 
come fosse un pezzo da museo: Lui cerca l’intimità col Padre – si ritirò in 
disparte – annuncia il Regno di Dio e guarisce quanti hanno bisogno di 
cure. Gesù non è un ozioso, non lo trovi al bar o a perdere tempo col 
cellulare; lo trovi a pregare, lo trovi a parlare del Regno, lo trovi a fare 
del bene. Io spero di essere un prete che cerca di vedere Gesù, che non 
si accontenta di averlo visto una volta, ma che continua a cercarlo. E 
questo brano di Luca mi dice che lo trovo quando prego, quando predico 
il Vangelo e quando faccio del bene. 
Mentre faccio miei questi tre suggerimenti e invito voi pure ad accoglier-
li, vi auguro un buon inizio di settembre e dell’anno pastorale. 
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SUFFRAGIO - 30/8/2023 ORE 17.30 IN DUOMO CON DELPINI - OMELIA 

Chi serve la comunità agisca con il confronto semplice con Dio 

 

Benedetto sei tu, o Padre,  
perché ci hai benignamente assistiti  
nelle vicende liete e tristi della vita;  
aiutaci con la tua grazia a rimanere sempre fedeli nel reciproco amore,  
per essere tuoi buoni testimoni qui dove tu ci chiami  
a vivere, a lavorare, ad edificare la tua Chiesa. Amen. 

 Domenica 3 settembre - I dopo il Martirio del Battista 

4-8 settembre: SUMMER CAMP 
Martedì 5 settembre - S. Teresa di Calcutta, vergine 

Giovedì 7 settembre - Beata Eugenia Picco, vergine  

Venerdì 8 settembre - Natività della Beata Vergine Maria 

Domenica 10 settembre - II dopo il Martirio del Battista 

«Credo che tutti coloro che hanno re-
sponsabilità siano stati criticati, sono 
sembrati prendere posizioni di parte, 
hanno avvertito che ci sono persone non 
sono contente delle scelte che 
uno fa. Immagino che tutti gli 
arcivescovi di cui facciamo 
memoria, abbiano avuto criti-
che, però – almeno quelli che 
abbiamo conosciuto personal-
mente – non mi sembravano 
tanto inclini a fare l’apologia 
di sé stessi, forse perché han-
no imparato che chi vuole criticare non 
si lascia convincere dagli argomenti con 
cui uno si difende e che, nella comunità 
cristiana, quelli che mormorano alle 
spalle, che hanno da dire, che sono di 
malumore, non si convincono con i discorsi». 
L’esempio di san Paolo 
«L’apostolo si trova talvolta costretto a 
fare l’apologia del suo comportamento, 
si capisce che il suo apostolato era og-
getto delle accuse, delle insinuazioni che 
circolano nelle comunità cristiane, delle 
mormorazioni di coloro che sono scon-
tenti di lui. È accusato di non dire la ve-
rità, di cercare il consenso, la gloria 
umana, la popolarità». E, poi, «è accu-
sato di svolgere il suo ministero per un 
vantaggio materiale, fa le cose perché 
ha il suo interesse, programma lavori e 
organizza la comunità perché ci guada-
gna». Come si difende, quindi, Paolo? 
Con il richiamo a Dio e alla propria co-

scienza. L’Arcivescovo ha evidenziato 
che seppure i suoi predecessori «non 
abbiano perso tempo nell’apologia del 
loro ministero, nella difesa che Paolo fa 

di sé, mi pare che tutti pos-
siamo imparare in che modo 
comportarci, esercitare la 
responsabilità che abbiamo e 
con quale criterio valutare i 
comportamenti nostri e degli 
altri. Paolo non ha bisogno di 
guadagnarsi il consenso, dice 
solo che Dio ne è testimone». 

Come servire la comunità 
Da qui i tratti distintivi di chi serve la 
comunità. «Questo rivela la sua inecce-
pibile onestà – prosegue Delpini – anzi-
tutto nel non fare il proprio interesse, 
nel non cercare vantaggi per sé. La tra-
sparenza economica è il primo argo-
mento inconfutabile. Il pensiero torna 
agli arcivescovi che lo hanno preceduto. 
«Noi possiamo rendere omaggio ai ve-
scovi che qui ricordiamo, perché possia-
mo dire che a ciascuno di loro, pur con 
stili così diversi e in situazioni differenti, 
una sola cosa stava a cuore: annunciare 
il Vangelo di Dio». 
A conclusione della celebrazione, la bre-
ve processione, all’interno del Duomo, 
guidata dall’arcivescovo e dai concele-
branti in preghiera verso le sepolture 
degli arcivescovi Martini, Colombo e Tet-
tamanzi, con la benedizione finale pres-
so la tomba del beato Schuster. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 2 AL 10 SETTEMBRE 2023 

2 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per noi tutti 

 3 Domenica I DOPO IL MARTIRIO DEL BATTISTA A 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 9-12 
 Isaia 65, 13-19; Salmo 32; Efesini 5, 6-14 ; Luca 9, 7-11 
 Nel Signore gioisce il nostro cuore                                                     [ II ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

4 Lunedì  

 1Giovanni 1, 1-4; Salmo 144; Luca 15, 8-10 
 Una generazione narri all’altra la bontà del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli ammalati 
S. Rosario 
S. Messa per i Defunti del mese di agosto 

5 Martedì S. Teresa di Calcutta 

 1Giovanni 1, 5-2, 2; Salmo 102; Luca 16, 1-8 
 Benedici il Signore, anima mia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per gli operatori della carità 

6 Mercoledì  

 1Giovanni 2, 3-11; Salmo 132; Luca 16, 9-15 
 Vita e benedizione per chi ama il fratello 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per i giovani delle nostre comunità 
S. Rosario 
S. Messa per chi è solo e nella prova 

7 Giovedì B. Eugenia Picco 

 1Giovanni 2, 12-17; Salmo 35; Luca 16, 16-18 
 Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per le comunità religiose della Diocesi 
S. Rosario 
S. Messa per i consacrati della nostra Diocesi 

8 Venerdì Natività della Beata Vergine Maria 

 Cantico 6,9d-10; Siracide 24,18-20; Salmo 86; Romani 8,3-11; Matteo 1,1-16 
 Il Signore ha posto in te la sorgente della vita                               Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 
S. Rosario 
S. Messa per la nostra Chiesa diocesana 

9 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 

 10 Domenica II DOPO IL MARTIRIO DEL BATTISTA A 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa per Elena, Claudio e Fam. Vinci 
S. Messa PRO POPULO 


